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	DIPARTIMENTO PROVVEDITORATO TECNICO
U.O.C. Provveditorato
90129 PALERMO – via Pindemonte, 88 – tel. 091.703 3901 – fax 091.703 3076
e-mail: appalti@asppalermo.org  - web: www.asppalermo.org


	Sede legale: Via G. Cusmano, 24 – 90141  PALERMO

C.F. e P. I.V.A.: 05841760829
	


OGGETTO: Procedura aperta per l'affidamento del servizio di gestione, distribuzione e fornitura dei Gas Medicinali AIC, dei Gas Medicinali F.U. , di altri gas ad uso umano, dei Gas Tecnici e di Laboratorio, della produzione on-site di Aria F.U. compresa la manutenzione e messa a norma degli impianti di stoccaggio, presso i Presidi Ospedalieri dell’ASP di PALERMO
CHIARIMENTI 1
Con riferimento alla gara in oggetto si ritiene opportuno pubblicare le risposte a quesiti e/o chiarimenti di carattere generale inoltrati dai concorrenti interessati:

DISCIPLINARE:
	Oggetto 
	ATTI DI GARA

	Quesito
	1. Si chiede cortese conferma della piena ed effettiva validità ai fini della partecipazione degli atti di gara scaricati dal Vostro Sito Internet.
2. Si domanda di precisare se l'acquisizione documentale degli atti di gara effettuata utilizzando il sito internet di Codesto Ente, abbia analoga valenza rispetto ad una richiesta scritta dedicata, presentata presso l'Ente - previo versamento postale di euro 10,00 (dieci) su ccp dedicato ali' ASP - al fine di ritirare in formato cartaceo i documenti di gara. La richiesta formulata è motivata dalla circostanza che il Disciplinare all'art. 4 - a pag. 5/46- nel paragrafo "Modalità di acquisizione atti di gara" fa unicamente menzione del ritiro degli atti di gara presso Codesto Ente e previo pagamento, oppure tramite eventuale spedizione previo versamento di euro 15 comprensivo di spese postali.



	Risposta
	Si conferma l’analoga valenza


	Oggetto 
	Alt. 2 - Importo presunto dell'appalto

	Quesito
	Viene riportato un onere della sicurezza di €.150.000,00 IVA esclusa nei 5 anni; a pag. 16 dell'allegato D.U.V.R.I. viene riportato un onere dì sicurezza di €.30.000,00 Iva esclusa nei 5 anni.


	Risposta
	Gli oneri per la sicurezza previsti ammontano a € 30.000,00 IVA esclusa l’anno. € 150.000,00 per 5 anni.

L'onere riportato nel D.U.V.R.I sì riferisce solamente ai costi relativi alle interferenze, risultando quindi una quota parte del totale degli oneri della sicurezza di €.150,000,00.


	Oggetto 
	Art. 3 - Durata dell'appalto - Termini di esecuzione:


	Quesito
	1. In tema di durata della procedura di gara in oggetto si rileva una discordanza fra il disciplinare di gara che all'art. 3 indicata un rinnovo per 2 anni, ed il bando di gara che indica invece un rinnovo per 12 mesi: si chiede cortesemente di precisare la durata del rinnovo.
2. Viene riportata una durata dell'appalto pari a 5 (cinque) anni rinnovabile per ulteriori due anni, mentre nel Capitolato d'Oneri, all'articolo 1,2 (pagina 4); viene riportata una curata contrattuale di 5 (cinque) anni


	Risposta
	E’ corretta la durata del rinnovo indicato nel bando: 12 mesi


	Oggetto 
	ATTESTAZIONE SOA

	Quesito
	Si chiede per la richiesta dell'attestazione SOA se la classe sia VI anziché IV,tenuto conto che l'importo annuo dell'appalto è €. 2.442.606,20

	Risposta
	Per errore di battitura si è scritto IV anziché VI. La classe richiesta è la VI.


	Oggetto 
	ART.4 - CAPACITÀ TECNICA

	Quesito
	Nel Disciplinare di Gara all'articolo 4 - punto B2.2 - IV - pag. 10/46 si richiede quale requisito di capacità tecnica, che i concorrenti posseggano nell'ultimo triennio l'attestazione recante l'esecuzione di almeno un contratto avente ad oggetto servizio analogo a quello di gara (...) con un fatturato nel triennio pari ad almeno euro 6.0000.000,00.
Va considerato particolarmente stringente il requisito che prevede la dimostrazione di aver svolto almeno un contratto nel triennio, con valore pari a euro 6.000,000,00, poiché il citato requisito ed il suo valore non favoriscono la maggiore e massima concorrenzialità ed accesso al mercato.

Ciò detto siamo a richiedere cortese rettifica della legge di gara, poiché solo una previsione di possesso meno restrittivo di quello ad oggi dettato in tema di requisiti di capacità, potrebbe ben garantire Godeste Ente nello svolgimento della procedura di gara in oggetto.
La modifica che siamo cortesemente a richiedere potrebbe avere sol che effetti di maggior beneficio per Codesto Ente, posto che l'eliminazione di elementi di compressione della concorrenza favorirebbe una ampia partecipazione di operatori economici e non i soli soggetti che hanno prestato nella misura indicata in gara quei medesimi servizi.

	Risposta
	Una capacità economica pari a meno del doppio della base d’asta (rapportata a te anni) nel triennio ed un requisito di capacità tecnica pari ameno della metà della base d’asta (rapportata a tre anni) nel triennio non possono essere considerate, secondo parere dell’Autorità di Viguilanza, arbitrarie né inadeguate


	Oggetto 
	ART. 4 - CAPACITÀ TECNICA

	Quesito
	Analoga argomentazione è applicabile al requisito richiesto nel Disciplinare al punto B2.2 - III - pag. 10/26 ovvero il possesso di fatturato relativo all'esecuzione di gestione e manutenzione impianti di distribuzione di gas medicinali e di laboratorio per un importo non inferiore a euro 3.000.000,00.

Il citato requisito contrasta con il citato limite della ragionevolezza nella fissazione di requisiti particolarmente stringenti - anche per quanto riguarda la loro valorizzazione ad opera della Stazione Appaltante - ai fini della partecipazione degli operatori alle procedure di gara.
Ciò posto non possiamo esimerci dal considerare quanto richiesto a titolo di fatturato come di discutibile formulazione, in quanto si chiede ai concorrenti di possedere requisiti restrittivi e di importo non proporzionato rispetto a quanto Codesto Ente possa chiedere quale garanzia, avuto riguardo alla attuale disciplina del codice contratti D.lgs. 163/2006 il cui dettato è caratterizzato per porsi nel senso della maggiore e massima concorrenzialità ed accesso al mercato.
Si richiamo pertanto le argomentazioni già svolte ovvero si richiede cortese rettifica della legge di gara, poiché solo una previsione di possesso meno restrittivo di quello ad oggi dettato in tema di requisiti di capacità, potrebbe ben garantire Codesto Ente nello svolgimento della procedura di gara in oggetto.


	Risposta
	Il fatturato richiesto al punto B.2.2 III di € 3.000.000,00 deve intendersi nel triennio.


	Oggetto 
	ALTRI DOCUMENTI

	Quesito
	Il Disciplinare al punto 4.2.3. dispone in tema di Altri Documenti, con particolare attenzione alle certificazioni che vengono elencate.
Si chiede di fornire cortese chiarimento circa il possesso delle citate certificazioni.
Ove il concorrente sia un'ATI/RTI, precisando se il possesso delle certificazioni possa esser assolto e vantato dall'ATI/RTI nel proprio complesso.

	Risposta
	Nel caso di ATI/RTI, le certificazioni devono essere possedute che eseguiranno la tipologia di lavori a cui esse fanno riferimento.


	Oggetto 
	PUNTO 4.3.1. - CENTRALI DI PRODUZIONE

	Quesito
	Nel Disciplinare di gara - punto 4.3.1. pag. 16/46 - si legge quanto di seguito: "la dichiarazione a firma autenticata che indichi l'ubicazione nella Regione Sicilia o Regioni limitrofe la potenzialità delle centrali di produzione della Ditta Produttrìce (...)". Con tutta evidenza nel citato punto è presente un refuso, laddove non si precisa "di che cosa" è richiesta l'ubicazione nella Regione Sicilia o nelle Regioni limitrofe.
Si prega di fornire cortese chiarimento in merito e provvedere a cortese correzione del Disciplinare di Gara.

	Risposta
	E’ da intendersi “centrali di produzione o depositi della Ditta produttrice o distributrice dei gas oggetto della fornitura”


	Oggetto 
	ART. 4 - SOPRALLUOGHI

	Quesito
	Il Disciplinare di gara - art. 4. pag 6/46 -si legge quanto di seguito : "// sopralluogo presso le sedi interessate al servizio potrà essere effettuato tutti i giorni lavorativi (escluso il sabato) previo appuntamento telefonico o via telefax con il dirigente responsabile degli stessi presidi o persona da questi delegata (...)". Si richiede pertanto di fornire tutti i riferimenti delle persone da contattare per organizzare i sopralluoghi richiesti.

	Risposta
	Per sopralluoghi possono essere contattati anche i seguenti tecnici:


	Presidio
	Località
	Indirizzo Struttura
	Tecnico di Riferimento
	Recapito Telefonico

	P.O. Madonna Dell'Alto
	Petralia Sottana
	c.da S. Elia
	Geom. Giuseppe Dolce
	091.70388182

	P.O. Cimino
	Termini Imerese
	via S. Cimino
	Geom. Natale Argento
	335.8094656

	P.O. Dei Bianchi
	Corleone
	via Don G. Colletto
	Geom. Elio Cutrone
	091.70388187

	P.O. Regina Margherita
	Palazzo Adriano
	via F. Crispi
	Geom. Ignazio Pacino
	091.70388184

	Poliambulatorio 
	Partinico 
	largo Casa Santa
	Geom. Vito Macaluso
	091.70388208

	P.O. Ingrassia
	Palermo
	c.so Calatafimi, 1002
	Geom. Antonino Leto
	091.70387790

	Poliambulatorio 
	Palermo
	largo Pozzillo
	Geom. Antonino Amato
	091.70386460


	Oggetto 
	ART. 4 - SOPRALLUOGHI

	Quesito
	Sempre con riferimento ai sopralluoghi obbligatori, nel Disciplinare di gara - art. 4. pag 6/46 - si legge quanto di seguito: "Chi effettua i sopralluoghi non potrà rappresentare più di un concorrente." Si chiede se, in caso di aziende che intendono partecipare in costituendo Raggruppamento Temporaneo, sia possibile che una stessa persona possa essere delegata ad effettuare il sopralluogo per le suddette aziende che compongono l’ATI, dichiarando già le stesse l'intenzione di partecipare in costituendo R.T.I., posto che in tale prospettiva si tratterebbe comunque di un unico concorrente.

	Risposta
	E’ ammesso, in caso di RTI, che una stessa persona possa effettuare i sopralluoghi per le imprese che compongono il raggruppamento.


	Oggetto 
	ART. 4 - SOPRALLUOGHI

	Quesito
	Inoltre si chiede di precisare se sia ammissibile un singolo sopralluogo a nome della costituenda ATI oppure sia necessario che ogni azienda che costituirà l’ATI effettui un separato sopralluogo.

	Risposta
	E’ ammesso un singolo sopralluogo a nome della capogruppo dell’ATI.


	Oggetto 
	Art. 4 - Modalità di presentazione dell'offerta

	Quesito
	Al punto 4.2.1, riferimento B2.1 requisiti di ordine speciale, al punto II viene richiesta la presentazione di un fatturato totale di €.12.000.000,00 nel triennio per attività identiche all'oggetto di gara, mentre al punto B2.2.III sono richieste 2 referenze da € 3.000.000,00 ciascuna all'anno per le forniture e la gestione degli impianti, corrispondenti ad un fatturato minimo di €.18.000.000,00 nel triennio; siamo quindi a chiedere di chiarire se il fatturato minimo richiesto nel triennio deve essere pari a €.12.000.000,00 o €.18.000.000,00.
Al punto 4.3.2 al terzo capoverso sono richieste le documentazioni comprovanti la richiesta di ottenimento dell'AIC per i farmaci Protossido di Azoto ed Aria; essendo le AIC dì questi due farmaci già rilasciate, siamo a, chiedere se sia necessario presentare sia le domande che conseguenti eventuali autorizzazioni oppure sia sufficiente presentare copia conforme solo di queste ultime.
Al punto 4.2.4 Note generali: viene data facoltà alla Commissione di Gara di richiedere ai partecipanti documentazione integrativa non compromettente a completamento di quanto presentato in fase di gara. Stante che sia la Documentazione Amministrativa che la Documentazione Tecnica da inserire nelle Buste A e B sono disciplinate e ben determinate dagli articoli 4.2 e 4.3, siamo a chiedere di specificare se per "non compromettente" e "a completamento" si intende “ad integrazione"; se fosse corretta questa ultima ipotesi, dovrebbe essere quindi chiarito il significato della frase presente all'art. 4.1, primo
capoverso, che recita ".......Devono essere contenuti, a pena di esclusione ..."
Al punto 4.4 vengono precisati i documenti allegati al capitolato che devono essere utilizzati per la corretta compilazione delle offerte; in detto punto vengono indicati 5 allegati come segue:
1.   Elenco dei gas medicinali AIC, CE e tecnici di laboratorio;
2.   Elenco dei beni oggetto del servizio dì manutenzione;
3.   Modulo par il sopralluogo;
4.   Modulo per l'offerta economica gas medicinali AIC, FU, CE e tecnici di laboratorio;
5.   Modulo per l'offerta economica per i "SERVIZI NON A MISURA", per i "SERVIZIO CARRELLI  DI  EMERGENZA",   per i "LAVORI  E  MANUTENZIONI  STRAORDINARIE" e "RIEPILOGATIVO OFFERTA ECONOMICA";
mentre nel Capitolato d'Oneri vengono citati i seguenti allegati:   .
1.   Elenco dei gas medicinali AIC, CE e tecnici di laboratorio;
2.   Elenco dei beni oggetto del servizio di manutenzione;
2.   Modulo per il sopralluogo
3.   Modulo per l'offerta economica gas medicinali AIC FU, CE e tecnici dì laboratorio
4.   Modulo per l'offerta economica per i "SERVIZI NON A MISURA",  per i "SERVIZIO CARRELLI  DI EMERGENZA",  per i "LAVORI  E  MANUTENZIONI STRAORDINARIE" e "RIEPILOGATIVO OFFERTA ECONOMICA"
Siamo quindi a chiedere di effettuare una vetrifica sulla numerazione degli allegati per poter produrre la documentazione in modo corretto.
Ai punto 4.4.9 viene richiesto di indicare uno sconto unico ed uniforme per i lavori e le manutenzioni straordinarie; siamo a chiedere quale sia il prezziario unitario a cui far riferimento e su cui applicare lo sconto lo sconto richiesto. 

	Risposta
	punto 4.2.1: Il fatturato richiesto al punto B.2.2 III di € 3.000.000,00 deve intendersi nel triennio.
punto 4.3.2: è sufficiente presentare le copie conformi delle autorizzazioni;
punto 4.2.4: in caso di irregolarità formali non compromettenti il principio della par condicio fra i concorrenti e nell’interesse della Azienda Sanitaria stessa, la Commissione può richiedere documentazione integrativa;
punto 4.4: gli allegati al capitolato sono 5 così numerati:
1.   Elenco dei gas medicinali AIC, CE e tecnici di laboratorio;
2.   Elenco dei beni oggetto del servizio dì manutenzione;
3.   Modulo par il sopralluogo;
4.  Modulo per l'offerta economica gas medicinali AIC, FU, CE e tecnici di laboratorio;
5.  Modulo per l'offerta economica per i "SERVIZI NON A MISURA", per i "SERVIZIO CARRELLI  DI  EMERGENZA",   per i "LAVORI  E  MANUTENZIONI  STRAORDINARIE" e "RIEPILOGATIVO OFFERTA ECONOMICA".
punto 4.4.9: il prezziario unitario a cui far riferimento e su cui applicare lo sconto lo sconto richiesto è quello della Regione Veneto.


	Oggetto 
	Alt. 6 - Svolgimento della gara

	Quesito
	Al punto 6.3, non risulta chiaro cosa si intenda per i valori Smax ed Si; siamo a chiedere di specificare se Smax risulti lo sconto massimo offerto ed Si lo sconto offerto dalla ditta i-esima. Chiediamo altresì di meglio chiarire la parte relativa ai coefficienti

	Risposta
	Smax è lo sconto massimo offerto ed Si lo sconto percentuale offerto dalla ditta i-esima.


	Oggetto 
	Art. 8 - Termini per l'esecuzione del contratto

	Quesito
	Al punto 8.2 Affidamento anticipato viene precisato che "l'Azienda Sanitaria avrà pertanto facoltà di ordinare forniture, servizi e lavori,............ In pendenza dell'approvazione prescritte e sotto riserva delle medesime. In tal caso la ditta aggiudicataria dovrà procedere all'immediato inizio dell'esercizio ...... ed in caso di mancata approvazione, la Ditta non avrà diritto che al pagamento di quanto avrà fatto per l'esecuzione dei lavori già compiuti, da valutarsi in conformità alle vigenti disposizioni in materia ed al rimborso delle spese contenute nei limiti stabiliti dalla normativa". Siamo a chiedere delucidazioni in merito in quanto, per l'esecuzione anche solo di una parte di un servizio, l'azienda aggiudicataria avrà eseguito tutta una serie di operazioni che non trovano compenso, economico nell'attivazione di una piccola parte dello stesso per un piccolo periodo; siamo quindi a chiedere maggiori delucidazioni.


	Risposta
	Si ribadisce che la ditta avrà diritto al solo pagamento di quanto avrà fatto per l'esecuzione dei lavori già compiuti.


CAPITOLATO:

	Oggetto 
	ISOLE DI USTICA E LAMPEDUSA

	Quesito
	In ultima analisi si chiede cortese precisazione circa i PP.OO. delle isole (Ustica e Lampedusa), precisando se questi ultimi siano da ritenere oggetto di fornitura. Ove la risposta di Godeste Ente fosse affermativa, si chiede sino da ora di integrare la disciplina di gara indicando le modalità di fornitura e tempistiche di intervento per i presidi isolani citati, poiché le modalità dettate nella lex specialis di gara (ad esempio l'intervento in un'ora) non sarebbero applicabili ove i PP.OO di Ustica e Lampedusa fossero compresi nell'oggetto di gara.

	Risposta
	Le isole di Ustica e Lampedusa sono sedi di poliambulatori e di camera iperbarica, aperta dal 1 giugno al 30 settembre. La responsabilità della gestione della camera iperbarica è di altra ditta. Ad oggi, non esiste un impianto centralizzato che richiede interventi nei tempi previsti. La fornitura di bombole può essere programmata.


	Oggetto 
	ART. 6.6 - SERVICE CARRELLI DI EMERGENZA

	Quesito
	L’art. 6.6 "SERVICE CARRELLI DI EMERGENZA" recita: "L'Appaltatore dovrà garantire ed assicurare, pena l'esclusione, la fornitura in service di n° 9 carrelli di emergenza, per gestire le eventuali interruzioni di gas medicali nei reparti critici quali blocchi operatori e rianimazione dei vari P.O. dell’Azienda; in particolare, con i carrelli in questione dovrà essere gestita l’emergenza gas medicinali con la possibilità di erogare ossigeno, aria e vuoto nei reparti critici a seguito di una improvvisa interruzione dell'erogazione dei gas medicali o di interventi di manutenzione straordinaria. "
Quanto qui richiamato ci sembra perfettamente chiaro ed espressivo delle esigenze della Stazione Appaltante in merito ai carrelli di emergenza che dovranno essere forniti.
Ci permettiamo invece di segnalare che tutto quanto segue (circa una pagina di testo) è invece l'esatta specifica di una apparecchiatura posseduta da una sola azienda operante sul mercato. Posto che il testo del Capitolato impone che quella indicata sia – letteralmente - la "Dotazione minima del carrello", ci sembra opportuno ricordare che non è possibile indicare come requisito minimo il possesso di una apparecchiatura posseduta in esclusiva da una determinata azienda per ovvi motivi di lesione dei principi di par condicio e massima partecipazione. Inoltre, ampia giurisprudenza indica che l'Ente appaltante deve utilizzare il Capitolato per indicare chiaramente quali sono i suoi bisogni ed esigenze e non quali sono le soluzioni e le risposte a questi, lasciando alle ditte concorrenti la possibilità di fare le loro proposte, riservandosi - ove voluto - la possibilità di analizzarle in fase di valutazione tecnico / qualitativa.
Chiediamo pertanto che le specifiche riportate vengano tolte e che venga, invece, chiesto alle aziende concorrenti di illustrare, nella documentazione tecnica, le soluzioni che intendono proporre.
In particolare si segnala che le specifiche che verranno indicate dovrebbero esser formulate senza che vi sia riconduzione precisa ad una marca o modello di apparecchiatura sul mercato, al fine di agevolare la massima partecipazione possibile dei concorrenti ed a tutela dell'Ente medesimo.


	Risposta
	L’art. 6.6 viene così rettificato:

L’Appaltatore dovrà garantire ed assicurare, pena l’esclusione, la fornitura in service di n° 9 carrelli di emergenza, per gestire le eventuali interruzioni di gas medicali nei reparti critici quali blocchi operatori e rianimazione dei vari P.O. dell’Azienda; in particolare, con i carrelli in questione dovrà essere gestita l’emergenza gas medicinali con la possibilità di erogare ossigeno, aria e vuoto nei reparti critici a seguito di una improvvisa interruzione dell’erogazione dei gas medicali o di interventi di manutenzione straordinaria.

Dotazione minima indicativa del carrello:

· ​N° 1 Bombola di Ossigeno F.U. da litri 14 con pressione di erogazione da 3,5 a 4,5 bar;

· ​N° 1 Bombola di Aria Medicinale F.U. da litri 14 con pressione di erogazione da 3,5 a 4,5 bar;

· ​N° 1 Pompa di Aspirazione con grado massimo di aspirazione almeno pari a 800 mbar

· ​N° 2 prese tipo UNI/AFNOR per Ossigeno F.U.;

· ​N° 2 prese tipo UNI/AFNOR per Aria F.U.;

· ​N° 2 prese tipo UNI/AFNOR per Aspirazione;

​       
I carrelli devono essere facilmente trasportabili e di dimensioni tali da poter accedere agli ascensori e/o montalettighe dei presidi ospedalieri aziendali.

Detti carrelli dovranno a tal fine essere predisposti in modo tale da poter essere collegati direttamente sull’impianto fisso, al livello del secondo stadio (tramite uscite predisposte sull’apparecchiature e raccordi di adeguate dimensioni), sia per l’ossigeno, per l’aria medicinale e per il vuoto (aspirazione endocavitaria) oppure direttamente nelle vicinanze dei pazienti. Anche l’impianto di erogazione centralizzato dei gas medicinali e del vuoto dovrà quindi essere munito dagli adeguati dispositivi medici che permetteranno di collegare in modo sicuro le apparecchiature in questione sulla rete di distribuzione centralizzata.

Inoltre:

​All’atto dell’installazione dei carrelli l’Appaltatore dovrà inoltre fornire:

·      Consulenza al personale sanitario e tecnico, successivamente individuato dall’Azienda, per la definizione delle procedure di emergenza da seguire in caso di emergenze gravi in ospedale, 

·     Corsi di formazione ed esercitazione semestrali finalizzati all’utilizzo delle apparecchiature in caso di emergenza,

·     Predisposizione piano di manutenzione dell’apparecchiatura conforme alle specifiche del fabbricante, che sarà a totale carico dell’Appaltatore.

La ditta Candidata dovrà fornire scheda tecnica dei carrelli proposti.

La ditta Candidata dovrà esprimere in offerta economica il canone annuo per un servizio che prevede la disponibilità presso i presidi ospedalieri di 9 carrelli di emergenza. Durante la gestione dell’appalto l’Azienda Sanitaria potrà richiedere di aumentare o ridurre il numero dei carrelli variandone proporzionalmente il canone.


	Oggetto 
	PUNTO 4.2. – CONFEZIONI OSPEDALIERE

	Quesito
	Il complesso di apparecchiature dovrà prevedere almeno:

confezioni ospedaliere mobili da lt. 5 facilmente alloggiabili nelle barelle, equipaggiate con sistemi dosatori integrati con visualizzazione del contenuto residuo del farmaco e segnalazione acustica dell’esaurimento del farmaco o equivalenti. 


	Risposta
	La richiesta di "allarme acustico" per segnalazione esaurimento gas sulle bombolette di emergenza ha lo stesso tipo di problematicità dei “carrelli di emergenza con caratteristiche specifiche”.


	Oggetto 
	PUNTO 4.4:  Servizio di messa a disposizione con locazione operativa delle confezioni dei contenitori fissi e mobili

	Quesito
	Si chiede quale criterio deve essere adottato per il censimento/dimensionamento delle confezioni.

	Risposta
	Il criterio è facilmente individuabile da quanto indicato al punto 4.4 e dal modello offerta. Il censimento/dimensionamento delle confezioni dipende dal progetto che la ditta dovrà predisporre.


Il termine per la presentazione delle offerte viene differito alle ore 09,00 del 19/07/2011. 
Le suddette risposte ai chiarimenti forniti vengono pubblicati sul sito internet www.asppalermo.org, dove, a breve, saranno pubblicati ulteriori chiarimenti.
Palermo,  31/05/2011
 Il Direttore dell’U.O.C.
Ing. Vincenzo Lo Medico
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